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mt ROMA Come gi i martedì 
alla Camera anche a Palazzo 
Madama il dibattito sulle prò 
spcttrve della presidenza Italia 
na della Cee si è concluso con 
una mozione unitana firmata 
dai rappresentanti di tutti i 
gruppi parlamentari Se erano 
le mozioni ali esame dell as
semblea tutte con forte acccn 
lo europeistico Non i* stato 
difficile pertanto trovare il de 
nominatore comune di un do 
cumcntoche esprimesse la vo
lontà del Parlamento italiane 
di impnmere una forte accele
razione verso I obiettivo della 
unificazione europea rhc sta 
subendo invece cone ha de
nunciato il comunista Silvano 
Andnanl pesanti ritardi .tanto 
più gravi - ha detto - nel mo
mento in cui e e la necessità di 
ndcfinirc gli equilibri europei 
in conseguenza dei mutamenti 
prodottisi nel Paesi dell Euro
pa dell est» Soddisfazione per 
le convergenze che si sono 
manifestate tra le forze politi
che e il governo sulla necessità 
d. perseguire il raggiungimen
to dell unità politica europea 
mediante una parallela azione 
legislativa ed un graduale tra
sferimento della sovranità dal 
livello nazionale a quello co
munitario è stata espressa dal 
ministro Pier Luigi Romita 

Il documento unitario (per i 
comunisti ha annunciato voto 
favorevole Andrea Marghen) 
impegna il governo a prepara
re adeguatamente le conferen
te sull Unione economica e 
monetaria e sull Unione politi
ca del dicembre 1990 affinchè 
si concludano in modo che le 
previste riforme dei trattati pos
sano entrare in vigore per I I 
gennaio 1993. a finalizzare la 
propria opera nel semestre al 
perseguimento degli obicttivi 
indicati dal popolo e dal Parla
mento italiani in particolare 
per quanto riguarda il ruolo 
del Parlamento europeo in un 
progetto di Costituzione ad 
adoperarsi per il raffor7amen-
to del Parlamento europeo e 
della dimensione sociale della 
Comunità, alla estensione del
le sue competenze nei setton 
della sanità cultura istruzio
ne protezione civile ambien 
te, lotta alla droga, cnminalità 
e terrorismo organizzato, a 
perseguire I obiettivo di una ef
fettiva armonizzazione fiscale, 
a incoraggiare il dialogo per il 
Medio Oriente 

Il Senato ha pure discusso il 
disegno di legge del governo 
per I adempimento degli ob
blighi derivanti dall'apparte
nenza dell Italia alla Cee II vo
to di ostensione dei comunisti 
è stato motivato da Menotti 
Galeotti, il quale ha erpicato il 
pesante ritardo del governo 
nel recepimento delle direttive 
comunitarie incluse alcune 
importanti direttive che scado
no proprio nel semestre di pre
sidenza italiana mentie aku 
ne di quelle recepite sono ad 
dirittura più arretrale ch'Ila no
stra legislazione nazionale se 
ano di scarsa attenzione nelle 
sedi europee 

Londra 
I liberali 
«Nuove leggi 
elettorali» 
M LONDRA. Anche in Gran 
Bretagna ormai si parla di rifor
me istituzionali che secondo 
una proposta del piccolo parti
to liberaldemocratico porte
rebbero ad una vera e propna 
rivoluzione in Parlamento Pur 
contando su oltre il 22 percen
to dell elettorato i liberalde 
inceratici sono particolarmen
te penalizzati dal sistema uni
nominale che assegna loro 
soltanto una ventina di seggi 
alla Camera dei comuni 

Gli eredi della socialdemo
crazia e del prestigioso partito 
liberale si sono pertanto decisi 
ad annunciare che adesso vo
gliono cambiare tutto la ca
mera dei Lord, in base alla 
proposta dovrebbe scompari
re ed essere sostituita da un Se
nato elettivo di 100 saggi, dota
to di poteri legislativi slmili a 
quello statunitense 
I libcraldcmocratici propongo
no anche che i deputati della 
Camera siano ndotti d<i 650 a 
450 ma che sopratulto, siano 
eletti con il sistema proporzio
nale Lo innovazioni propos'e 
dai libcraldemocratici com
porterebbero inoltre l i crea 
zioni di parlamenti regionali 
per la Scozia e il Galles. 

Sciolti dal potere centrale 
gli organi legislativi e di governo 
nella provincia jugoslava 
abitata in prevalenza da albanesi 

Museruola a radio, tv, giornali 
Lunedì 114 deputati kosovani 
avevano annunciato il distacco 
dalla Repubblica serba 

Milosevic imbavaglia il Kosovo 
La Serbia cancella con un colpo di spugna governo 
e Parlamento di una delle province autonome jugo
slave, i! Kosovo E' la risposta di Milosevic al docu
mento di 114 deputati kosovani di origine albanese 
che reclamava il distacco dalla Serbia e la trasfor
mazione della provincia in Repubblica 11 potere 
centrale sospende le trasmissioni radiotelevisive a 
Pristina ed esautora i direttori dei giornali 

• i BELGRADO II Kosovo non 
ha più Parlamento né governo 
Lo ha deciso il potere serbo ir 
malo per I atto di orgoglio dei 
deputali kosovani di ceppo al
banese che qualche giorno fa 
avevano ufficiosamente pro
clamato il distacco della loro 
provincia dalla Serbia Slobo-
dan Milosevic ancora una volta 
ha scelto le maniere forti Riu 
nite congiuntamente le tre as
semblee serbe ha (atto appro
vare loro una legge speciale 
che decapita la comunità al
banese dei suoi vertici istltu 
zionali sciogliendo d autorità 
il Parlamento e I esecutivo del
la piccola provincia sempre 
meno autonoma 

Un colpo di mano politico e 
giundico che I opposizione 
kosovana giudica del tutto ille
gale >11 popolo albanese non 

riconosce la decisione» affer 
ma Ibrahim Rugova capo del 
Forum democratico e annun
cia che deputati e ministri del 
Kosovo ignoreranno il diktat di 
[Belgrado continuando a riu
nirsi e ad operare come se nul
la fosse iccaduto 

Ma intanto già sono in atto 
altre misure repressive le tra
smissioni radiotelevisive a Pri
stina sono sospese le direzioni 
dei principali organi d infor
mazione esautorate mentre le 
forze di polizia presidiano le 
sedi di giornali radio televisio
ne 

Il colpo di mano attuato Ieri 
a Belgrado apre un nuovo in
quietante round nel conflitto 
tra la volontà centralizzatnce 
dei leader serbi e I aspirazione 
autonomistica e nazionalistica 
della comunità di onginc alba-

L arresto di un 
dimostrante 
albanese 
alcuni mesi fa 
a Poduievo in 
Kosovo 

nese Nel marzo 1989 1 inter
vento di polizia e truppe spe
ciali contro i dimostranti aveva 
provocato la morte di 20 per
sone Nuovi momenti di ten
sione si erano vissuti alla fine 
dello scorso gennaio quando 
gli -schipetari- erano scesi 
nuovamente nelle strade ma
nifestando contro Milosevic 

Poi la scarcerazione di Azam 
Vllasi ex-capo del ramo locale 
della Lega dei comunisti che 
era stato arrestato e processato 
per «attività controrivoluziona
rie» suscitava la speranza in 
un cambiamento di linea da 
parte di Belgrado Un illusione 
evidentemente Si toma ad 
usare il pugno di ferro 

v 'fulto è precipitato nel giro 
d i l pochi giorni Domenica 

""scorsa i cittadini della Repub 
-Jtblica di^crbia e delle sue due 

province il Kosovo e la Vojvo 
dina sono stali chiamati alle 
urne per un referendum sulla 
riforma della Costituzione re 
pubblicana 11 lesto della nuo 
va legge toglie a Kosovo e Voj 
vodlna le autonomie loro ga
rantite in base alla vecchia Co
stituzione federale del 1974 
Milosevic ha oluto dimostrare 
di avere il popolo con se sa 
pendo che ancora una volta i 
riflessi condizionati del nazio 

, nalismo serbo sarebbero scat 
tali come infatti è accaduto I 
risultati del voto resi noti sol 
tanto Ieri sono eloquenti il 
96 815 di coloro che sono an
dati alle urne ha risposto si al-
I appello del capo Ma il 20% 
degli elettori potenziali è rima
sto a casa e tra questi la stra
grande maggioranza degli al
banesi 

L'iniziativa del referendum 
varata in tutta fretta dal potere 
serbo ha ferito la sensibilità 
della comunità albanese che 
nel Kosovo è largamente mag
gioritaria La risposta è stata 
immediata Lunedi scorso 114 

deputati kosovani trovatasi 
sbarrata dalla milizia serba la 
porta d ingresso del Parlamen
to locale hanno reso pubblica 
una sorta di dichiarazione di 
indipendenza Non dalla Jugo 
slavia ma dalla Serbia In altre 
parole si chiede che al Kosovo 
sia riconosciuto lo status di Re 
pubblica alla pan delle altre 6 
che compongono la federazio
ne iugoslava Serbia Slovenia 
Croazia Bosnia Macedonia 
Montenegro 

Un atto senza precedenti Si 
nora il binomio Kosovo-Re
pubblica era tabù nel linguag 
gio politico dei leader albane 
si Solo i movimenti illegali ri
vendicavano apertamente il 
distacco dalla grande madre 
serba Ora quell obiettivo veni
va latto propno nientemeno 
che dai rappresentanti eletti 
del popolo Per Milosevic era 
una svolta pericolosissima La 
contromossa immediata è 
stata quella di togliere agli av 
versali i canali istituzionali at
traverso cui agire decidere in
formare la gente Con quali 
conseguenze si saprà nei pros
simi giorni forse nelle prossi
me ore 11 nschio di una nuova 
eruzione di violenze a Pristina 
è concreto 

L'ambasciatore a Roma: «I rifugiati avranno il visto» 

Dietrofront a Tirana? 
Bloccati gli espatri 
Centinaia di albanesi si sono ammassati ieri davanti 
alle ambasciate nella speranza di ottenere un visto 
d'espatrio Ma il governo, dopo aver promesso 
15 000 visti, pare aver fatto marcia indietro. A Roma 
l'ambasciatore albanese ha fatto però intendere 
che una soluzione diplomatica per ì rifugiati è possi
bile. «Tutti i vagabondi che non hanno commesso 
crimini avranno passaporto e visto per uscire» 

TONI FONTANA 

• i A Tirana si tratta affanno
samente ma senza risultati Gli 
incontn si susseguono ma le 
posizioni restano distanti II 
governo albanese pretende 
che i duecento nlugiati escano 
dalle ambasciate per chiedere 
il passaporto e il visto e assieu 
rano che i dissidenti non sa
ranno perseguitali Le amba
sciale chiedono invece alle au-_ 
tonta albanesi di garantire la' 
partenza immediata, sotto pro
tezione diplomatica dei rifu
giati Tra le due parti insomma 
regna la sfiducia La pressione 
intemazionale sul governo di 
Tirana diventa intanto sempre 
più forte In prima Illa i dodici 
della Cee 

Icn a Bruxelles è stato messo 
a punto un documento che 

esprime un commento deciso 
Si parla di «viva preoccupazio
ne per la situazione in Alba
nia» e si chiede al governo di 
Ramlz Alia di prendere le «mi
sure necessarie per garantire 
1 integrità fisica dei rifugiali e 
permettere loro di lasciare il 
paese» La Cee non si ferma a 
questo e sollecita Tirana a pro
cedere speditamente sulla 
strada delle nforme e della de
mocratizzazione E questa è 
una richiesta ben precisa L'Al
bania preme alle porte della 
Cscc la conferenza e sicurez
za e la coopcrazione in Euro
pa destinata a diventare il 
ponte tra est e ovest Le apertu
re del leader Rarniz Alia punta
no soprattutto su questo obiet
tivo cioè la fine dell'isolamen
to E ora la Cee ricorda ad Alia 

che quanto sta succedendo 4 
•in totale contraddizione» con 
lo spirito della Case, cioè con 
la nuova Europa che si sta af
fermando sulla scena intema
zionale La posta in gioco è 
certo chiara al gruppo dirigen
te albanese che però deve fare 
I conti con le diverse spinte 
che si fronteggiano nel partito 
Bashki Dino,, rappresentante 
del ministero degOstert alba- ' 
nese, IrrcaHcafalfime fratt&hV-
con l'ambasciatore iugoslavo 
Pribiccvlk. ha espresso ieri giu
dizi pesanti definendo i rifugia
ti -agitatori, vagabondi ed ex-
detenuti» e ha fatto Intendere 
che vi potrebbero essere rifles
si negativi sulle intenzioni al
banesi di aprire ali Europa e di 
riallacciare relazioni con Usa e 
Urss Affermazioni che danno 
credilo alle voci secondo le 
quali al vertice del potere alba
nese lo scontro si è fatto aspro 

Una riunione del Plenum 
del comitato centrale del parti
to comunista viene data per 
imminente, ma non vi e alcuna 
conferma certa I giornali del 
regime Intanto, impegnati in 
una forsennata campagna 
contro i fuggiaschi, da un lato 
pubblicano lettere di operai 
decisi a difendere l'unità del 
partito -solida come l'acciaio», 

La sede dell'ambasciata tedesca a Tirana 

ma dall altro scrivono (sono 
parole dell'editoriale del quoti
diano del Pc «Zeri i populllt») 
che nessun dingenle -ha diritto 
di Imporre i suoi pùnti di vista 
•paternalistici» alle istanze di 
partito» Una frecciata che pa
re indirizzata a Nexhamla Ho-
xha la vedova dello leader al
banese scomparso nell'85, 
presidentessa del Fronte de
mocratico, e ritenuta il leader 
degli stalinisti 

L altalenate atteggiamento 
dei dingcnti albanesi non si 
può spiegare che in questo 
modo Ieri ad esempio, forse 
approfittando dell allentamen
to della morsa poliziesca attor

no alle ambasciate, centinaia 
di persone si sono accalcate 
davanti alle ambasciale occi
dentali alla caccia di un visto 
despatno Molli confidavano 
evidentemente nelle intenzio
ni del regime di concedere 
quindicimila visti Nel pome
riggio la calca è aumentata e 
anche tra i diplomatici occi
dentali si è affacciatoli timore 
di nuovi disordini Non è chia
ro che cosa sia successo in se
guito Secondo alcune fonti il 
governo ha fatto marcia indie 
tro revocando le «misteriose» 
disposizioni sugli espatri La 
polizia non è comunque Inter
venuta e altre persone si sareb

bero unite a quelle nlugiate 
nelle ambasciate 

La situazione comunque 
non si sblocca Nelle amba
sciate gremite di fuggiaschi si 
attendono i soccorsi II gover
no non ha ancora autonzzato 
I atterraggio dell aereo tedesco 
con i medicinali e i viven per 
1 ottantina dissidenti (molti dei 

3uali lenti) ospitali nella sede 
iplomatica della Rlg E nep

pure la Farnesina che intende 
spedire un jet a Tirana ha avu 
to le necessane autonzzazioni 
Fonti austnche affermano infi
ne che negli scontri di lunedi 
sera sarebbero morte due per
sone 

A Parigi sistemi di sicurezza come nelle banche 

Tre quadri rubati in poche ore 
Chiusi 5 musei per protezione 
tm PARIGI Sotto gli occhi di 
lutti nel grande Louvre, nei 
piccoli musei di Hebert e di 
Carnavalet in poche ore forse 
per mano dello stesso la
dro ancora tre furti di opere 
d arte clamorosi Un Renoir 
•Ritratto di donna seduta» un 
Hebert •Ritratto di Monnalu-
eia- un Huet -Moulmes de la 
giacere» Tutti e tre portati via 
con non chalance con de
strezza da Diabolik I primi due 
a colpi di taglierino recidendo 
le tele dalle cornici il terzo ( 
ma il primo fra i tre ad essere 
rubato) staccato dal gancio e 
messo sotto il braccio Clamo
rosi non solo per il valore com
plessivo (il Renoir dipinto tra 
il 1816 e il 1818 e valutato un 
miliardo) ma perche rubati 
sotto gli occhi di custodi e visi
tatori in pieno giorno E un 
duro colpo alla credibilità del 
le istituzioni che dovrebbero 
tutelare i tesori francesi I furti 
cosi concentrati hanno fatto 
sensazione tanto che la stam
pa di ieri ha chiesto di ncorrere 
ai npan ha lanciato appelli a 
vigilare di più e meglio magari 
anche attraverso misure resini-
live La risposta ufficiale a Pan-
gì non s e fatta attendere L En 
le nazionale dei musei ha de 
ciso di mettere i lucchetti a una 
manciata di collezioni cinque 

A destra, il 
Renoir 
trafugato dal 
Louvre A 
sinistra la 
cornice vuota 
ali Hebert 
museum 

pinacoteche dedicate a singoli 
artisti Delacrolx Moreau 
Henncr Hebert ed Ennery 
chiuderanno i battenti ai visita
tori individuali e saranno ac
cessibili solo a gruppi e per ap
puntamento L iniziativa spie
ga il direttore dei musei di 
Francia Jacques Sallois- servirà 
a proteggere dalla continua 
minaccia dei furti 

D altronde quelle comici 

vuote sui muri a stucco quei 
cartellini esplicativi ormai sen-
sa senso perchè non indicano 
più nulla bruciano a guardiani 
desolali e a direttori contraria
ti perchè le sale sono passibili 
di qualsiasi assalto E per que
sto che il direttore nazionale 
Sallois aggiunge -Da oggi mi 
ispirerò ai metodi in vigore nel 
le banche e poiché non ve 
stala alcuna negligenza da 

parte del custodi- tutto sari 
sottoposto a particolari prole 
zioni tra cui il numero scaglio
nalo degli amalon 

Proprio la scorsa settimana 
sui furti d arie erano state date 
informazioni dettagliate Un 
catalogo delle perdite era stato 
rcdat'o dal ministero dell Inter
no francese e conteneva oltre 
a una lista delle opere rubate 
dalle collezioni pubbliche an

che alcune rilevazioni e è una 
•predilezione- dei ladri per i 
quadri di piccole dimensioni 
facilmente trasportabili Ma la 
novità è che piuttosto che le 
sale dei musei vengono sac
cheggiati i magazzini In parti
colare il 57 S* delle opere ru
bate t/a il 79 e 189 erano cu
stodite nei sotterranei, mentre 
il 40* erano quelle esposte 

C è poi una -via intemazio

nale» dove passano le opere 
La polizia francese le ha dato 
un nome la -Tokvo connec
tion- una vasta rete di ladn 
che fa capo ad appassionati 
giapponesi Propno 11 nel 1987 
sono state ritrovate tre tele di 
Corot 11 si pensa siano alcune 
di quelle trafugate nell 85 dal 
museo Marmoltan Forse 11 gli 
inquirenti sperano di ripescare 
il Renoir e gli altri 

Il presidente cecoslovacco Vaclav Havel 

Il drammaturgo è leader e simbolo 
della nuova Cecoslovacchia 

Vaclav Havel 
rieletto presidente 
con 50 voti contro 
• I PRAGA. Vaclav Havel è 
statq rieletto presidente della 
Repubblica federativa ceca e 
slovacca per altn due anni dal 
Parlamento federale numto in 
sessione congiunta dalle due 
Camere len mattina al Castel
lo di Praga Sul suo nome sono 
confluiti molto più dei tre quin
ti dei voti richiesti Il Parlamen
to si è espresso a scrutinio se
greto in una seduta trasmessa 
dalla televisione in diretta Le 
schede per Havel sono state 
243 quelle contro 50 nessuno 
si è astenuto Erano assenti 16 
deputati 

Era stato Alexander Dubcek 
presidente dell Assemblea fé 
derale, a presentare la candi
datura unica di Havel con 
queste parole «Quanto poteva 
scegliere tra la prigione e gli 
agi dell emigrazione Havel n-
masc con noi pur pagando gli 
alti prezzi delle vessazioni per
sonali e della reclusione» 

Dopo 1 elezione il presiden
te-drammaturgo è entrato nel
la sala Ladislao (dove veniva
no incoronati i re boemi) gre
mita olire che dai parlamenta
ri, anche,'da personalità della 
cultura dell arte e della scien
za, da rappresentanti del cor
po diplomatico e della stampa 
intemazionale accompagnato 
dallo stesso Dubcek ed ha 
pronunciato la formula del 
giuramento di fedeltà alla Co
stituzione e al paese II suo pri
mo commento è stato • Penso 
che II fatto che ci siano stati 50 
deputati che mi hanno votato 
contro sia un'ottima e convin 
rente prova del carattere de
mocratico della mia elezione 
La cosa mi fa molto piacere 
La cosa mi fa molto piacere 
Non mi sarei sentito a posto se 
fossi stalo eletto con il 100% 
dei voti come avveniva con I 
miei predecesson-

Subito dopo la cerimonia di 
giuramento Havel ha presen
ziato ad una breve parata nuli 
tare nel terzo cortile del Castel 

lo dove lo attendeva una vec
chia Tatra 80 I auto che ap
partenne al pnmo presidente 
della Cecoslovacchia Tornar 
Gamgue Masaryk pnma della 
guerra e che è riservata per le 
grandi occasioni 

Tra i primi messaggi di con
gratulazioni vi è stato quello 
del presidente sovietico Cor 
baciov che dal Cremlino gli ha 
augurato successo ncllauspi 
ciò di coltivare un amicizia di 
«buon vicinato» tra Urss e Ce
coslovacchia anche nell Inte
resse della pace e della coope-
razione tra tutti gli europei 

Vaclav Havel 54 anni ad ot 
tobre non è solo I indiscusso 
leader del paese ma anche il 
simbolo stesso della nuova Ce 
coslovacchia uscita dalla «nvo-
luzione di velluto» del novem
bre scorso Drammaturgo di 
valore ha rappresentato nelle 
sue -piece- i drammi dell uo
mo contemporaneo alle prese 
con la vane facce di un potere 
sempre più burocratico e as
surdo Dissidente «numero 
uno» è stalo per tre volte e per 
complessivi cinque anno in 
carcere Fu tra i londatori di 
•Charta 77» e dal «Forum civi
co» I organizzazione di ex dis
sidenti che ha guidato il paese 
luon dal regime tot ìlitano 

A spiegare la sua immensa 
popolarità ci sono alcuni cle
menti di carattere morale più 
che intellettuale II pnmo co
me ha ricordato len mattina 
leroe della primavera di Pra
ga Dubcek i* che Havel pur 
potendo scegliere gli agi e gli 
onoro di un emigrazione dora
ta non ha mai voluto lasciare il 
paese affermando che la sua 
battaglia democratica doveva 
s-incerla con tutti ph altn in Ce
coslovacchia Il secondo ele
mento è che Havel ha agito 
sempre con il coraggio e la fer
mezza nei confronti del potere 
che ogni altro cecoslovacco 
avrebbe voluto avere 
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OthnAano Del Turco e Aldo Tortorella 
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Un Partito per il leader 
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dal Midas agli anni Novanta 
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